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La vita del chiostro senza dubbio è lodevole. Fra 
queste sacre pareti l’anima sospirando alle eterne nozze 
dell'Agnello immacolato, lontana dalle occasioni del se- 
colo, che spesso sorgono di oslacolo alla virtù, non re- 

/ 

spira altro aere che quello purissimo dell’innocenza. Ri- 
parala nella quiete del pio sodalizio sperimenta una pace, 
che non si gode sotto alle superbe tende dei peccatori; e 
mentre molte in mezzo al mondo come giunchi palustri 
ad ogni soffio di vento vacillano e barcollano, ella si ac- 
queta nella sua virtù, si fa in Dio più bella, e di terrena 
ch’era divien celeste. Così di sole spirituali cose occupata, 
i voti, cui si strinse, non sono catene che a ferreo ser- 
vaggio la legano, ma preziosissime ali che la sollevano al 
cielo; c così intenta ad un devoto raccoglimento passa i 
giorni a’ piedi del Signore per finirli una volta fra le sue 
braccia. 

Eppure sebbene Indevotissima questa vita, da molti 
è maledetta. IN'è io qui parlo solamente di quei clic rove- 
sciando ostia ed aliare più non vorrebbero sapere di que- 
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sii luoghi di orazione e di ritiro', nè solamente di quei , 
che rendulisi schiavi alle più sozze e laide passioni, igno- 
rando quanto sia dolce cosa abitare ne’ tabernacoli del 
Signore e sedere negli atri dell'Altissimo, danno al celi- 
bato religioso biasimo e mala voce. Uomini che preferi- 
scono il ben essere del corpo alla purezza del cuore non 
sanno certamente intendere in che modo a' diletti del vi- 
zio sopravanzino le sante amarezze della virtù; e giacché 
anteposero la morale di Epicuro a quella del Vangelo , il 
cullo dell’oro a quello di liio, i miseri vantaggi del tempo 
a’ grandi interessi della eternità, non possono guardar di 
buon occhio quelle anime intemerate, che, scegliendo la 
solitudine e’I silenzio dello stato claustrale, sono una pro- 
testa contro i vizi e una censura contro i viziosi. 

lo dunque parlo di altri, che sebbene si mostrino 
caldi della Religione, pure vituperano le instituzioni mo- 
nastiche. e forse con intendimento non interamente mal- 
vagio le tacciono d’inutillà. Per questi nè Dio può aver 
cara una virtù, che ristretta a’ pigri servizi delle pratiche 
di pietà non si volge al ben degli altri ; nè la società può 
esser contenta di quelli, che chiusi in mura inaccessibili 
mutano la carità nella misantropia, e fanno della divo- 
zione un egoismo. 

Ora io ho per fermo, o intelligenti ed egregi Saler- 
nitani, che niuno di voi concorra a tali opinioni. Voi cer- 
to applaudite a quei giovani cuori, che volendosi obbli- 
gare all'esercizio di alcune virtù, che alla umana fralez- 
za torna assai malagevole il mantenere, si chiudono ne- 
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gl inviolabili asili del chiostro; e voi anzi godete che que- 
sto venerabile monastero di S. Giorgio, già sono mollis- 
simi anni edificalo dalla religione de’ vostri maggiori, si 
mantenga fresco per vigore di osservanza e spiri buon 
odore di santità. La stessa vostra non ordinaria frequen- 
za, con la quale vi siete qui raccolti per accrescere la fe- 
sta della piissima donzella, che desidera vestire l’ abito 
religioso fra le figliuole di Benedetto, è un’approvazione 
non dubbia del savio suo consiglio e del magnanimo suo 
proponimento. Egli è quindi bello vedere da una parte la 
gioja delle più antiche vergini prudenti e sagge che que- 
sta nuova sorella aspettano per aggregarla alla loro fami- 
glia, e dall'altra la esultanza vostra, che, per la sua ri- 
nunzia a quanto potrebbe appartenerle di mondo, bene- 
dite all’alto sublime e generoso. 

Con lutto questo giacché altri, non dirò perversi , 
ma meno instruili, non credono in tanta occasione di en- 
comi convenevoli i plausi, chiamato a parlarvi sul punto 
in cui la Felicia Picella è per dichiararsi sposa di Gesù 
Cristo, a dimostrare ragionevole la nostra festa, fra le mol- 
te lodi che spontanee mi fioriscono innanzi per esser col- 
te, mi restringerò solo a dire onorevole a Dio, vantaggio- 
sa a noi la sua vestizione religiosa. Sviluppando le quali 
cose io spero che le mie parole se non potranno aggiun- 
gere novello lustro al lieto splendore della odierna solen- 
nità. saranno almeno valevoli ad esaltar presso voi il me- 
rito del suo sacrifizio, e ad accrescere in lei il fervore 
della sua vocazione. 
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La obblazione clic si offre in questo giorno è di una 
donna ; e muno creda che sia poco onorevole u Dio, co- 
me quella di un essere più debole e più timido. Non la 
sublimità del grado, o la preminenza dell’ingegno, o la 
nobiltà del sesso ha ragione di maggior merito al cospet- 
to del Signore; ma la semplicità del costume, la purezza 
del cuore, la umiltà della mente. Nella scuola di Cristo 
è più grande non chi più ragiona, ma chi più ama; e un 
giovinetto che crede e una donzella che prega l'onora anzi 
che un Augure di Roma, oun Sapiente di Babilonia. Il di- 
vino maestro, venuto quaggiù a spiegarci le lezioni della 
suprema sapienza, quando disse: se non addiverrete pic- 
coli come un fanciullo non entrerete nel regno de cieli , 
volle dire che a Dio sono care appunto quelle anime no- 
bili, la cui fede per virtù è simile a quella, che per natu- 
ra hanno i fanciulli, semplice e sottomessa. E in fatti : 
primi a conoscere il natale del Salvatore furono i pastori 
di Bettelemme; prime a meritare la rivelazione del suo ri- 
sorgimento furono le donne di Gerosolima. 

Ecco quello che rende onorevole a Dio la oblazione 
di questa Vergine. Fra la proterva corruzione di tanti uo- 
mini, in un secolo in cui molti non han rossore di scen- 
dere alla brutalità de’ costumi degl’ idolatri, ella si vota 
all’Eterno; e compie l’olocausto del suo cuore con una 
pietà così umile ne’sentimenti e così negli atti modesta, 
che chiudendosi per vivere ignorata e nascondendosi per- 
chè, nulla si penetri delle sue virtù, è grande senza sape- 
re di esser tale, è buona senza pensare nemmeno che si 
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possa essere diversamente. L’annegazione e’1 disinteresse 
han nobilitata la vittima, e questa nobilitala dal disinte- 
resse e dall'anriegazione, anche quando non avesse altri 
pregi, agli occhi di Dio è sempre splendida e magnifica. 

Che se la presente offerta considerata separatamente 
è onorevole al Signore, più onorevole certamente ci si 
manifesta pe particolari che l accompagnano. Ed unadelle 
cose che l'ingrandiscono è l’età in cui questa pudica ver- 
gine si appresta ad eseguirla. Vedetela: Appena ha toc- 
cato il quarto lustro ! Quando la terra suole presentarcisi 
senza spine e tutta rose, quando i floridi sogni della im- 
maginazione c’impromettono una prossima felicità; quan- 
do rigogliosi di vita e inebriati di speranze non sappiamo 
comprendere che sia possibile l affliggersi e’1 morire, ella 
ha desiderio di un solo bene ed è quello della virtù, apre 
il seno a un solo amore ed è quello di Dio. Ora da Dio 
più che ogni altro si pregia il sacrifizio che gli offre di 
sè medesima la gioventù. Non come quei che bianchi nel 
crine,- curvi nelle spalle, scaduti delle forze, dandogli i 
pochi avanzi di un tempo consumalo in bagordi, gli danno 
spighe da cui il mondo ha tratto il più bel grano, i gio- 
vani dedicandogli quando sono sul cominciare a godere 
il possesso della vita gli dedicano i giorni di un'esistenza 
ancora monda, gli affetti di un cuore ancora puro. E Dio 
che accettò con segui visibili di gradimento i sacrifizi di 
Abele, perchè questi ebbe cura di scegliere dalla greggia 
i più teneri agnelletti, non può non accogliere di buon 
grado quelli della gentile, di cui fra poco vedremo la re- 
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ligiosa vestizione , appunto perchè gli consacra i primi 
anni della gioventù, i primi battiti del petto, le prime 
idee della mente , i primi desideri della medesima vo- 
lontà. 

Eppure quanti lacci non ebbe a rompere, quanti o- 
slacoli non le fu obbligo superare? E certo fra le figliuole 
di Gerosolima non tutte sono come quelle di Tiro provve- 
dute a dovizia di molti beni. Altre ebbero avara la natu- 
ra, altre matrigna la fortuna; e, sebbene giovani, o fu- 
rono poco avvenenti, o vissero povere e sconosciute. Eb- 
bene a questa nuova figlia di Sion che cosa mancava di 
ciò che fomenta la vanità ? Ella leggiadra, ella ricca, a- 
dorna di doti, che la rendono interessante, amata da una 
famiglia che l'ha carissima, ella vedeva sorriderle l’avve- 
nire. Per lei ogni prato si smaltava di fiori, ogni aura si 
vestiva di nuova luce; per lei mille idoli di piaceri, mille 
voci di gioia si confondevano insieme; e’1 mondo, le sue 
pompe, i suoi sollazzi, le sue glorie, tutto per lei era un 
tripudio ed una festa. E intanto ninno di questi alletta- 
menti ha saputo fissare la sua attenzione! Tanta fiamma di 
cielo si è in lei accesa, clic degli alti e della persona mi- 
rabilmente aggraziata , sull' aprile degli anni e della bel- 
lezza, serena e giuliva, ferma e sicura dona a Dio i gi- 
gli e le rose che natura le ha sparso in volto, i comodi 
e gli agi che le diede amica la sorte, tutta quella dolcez- 
za di sentimenti che le ribolle nel cuore. Là sulla soglia 
del tempio, prima di mettere il piede nel luogo, santo ad 
ogni terrena cosa ha detto: Addio. Addio alla bellezza, e, 
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levate alla celeste patria le vivide fiamme che le brillali 
negli occhi, desidera nasconderla nel chiostro, umiliarla 
nella penitenza. Addio al lusso, e spogliatasi delle ricche 
vesti che or Tadornauo vuole coprire le membra di nere 
lane e il capo di sacro velo. Addio anche agli onesti c le- 
gittimi diletti, che un’amorosa provvidenza ha seminato 
sulla sua via, e ambisce solo i fregi onde va bella la vir- 
tù, e non permette alla virtù altro fregio che quello della 
modestia. Cosi mentre con una mano si recide la chioma 
e con l'altra si strappa d' intorno i giojclli , volto uno 
sguardo indietro par che dicesse : sono cosa di Dio, nes- 
sun mi tocchi. 

E ora io credo non aver mestieri di molte parole per 
mettere in piena luce l’argomento che ho proposto. È o- 
norare Dio l' abbandonare per lui il mondo c le sue cure; 
e questa pudica con eroica generosità di animo tutto per 
Dio abbandona, e giunge fino a deporre quelle pompe di 
cui la miriamo ornala , e le quali le accrescerebbero va- 
ghezza agli occhi degli uomini e del secolo. Che se l’ono- 
re, che rendono a Dio le creature ragionevoli può essere 
intero ed imperfetto; imperfetto quando riserbano alcune 
cose per loro, intero quando a tutto rinunziano; è chiaro 
che questa piissima amorosa con la intera sua oblazione 
dà a Dio quanta gloria è in tal caso possibile che gli si 
desse. 

E ciò è vero ancora perche la sua oblazione non so- 
lamente intera, è spontanea. Signora del suo consiglio nè 
artifizi d'ingordi parenti , uè industrie di compri amici 
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l’Iian fatta condiscendere a quello cui forse il cuore non in- 
clinava. Libera a scegliere lo stato che le piacesse, venu- 
la dalle carezze della casa nelle austerità del chiostro, sa- 
peva purtroppo quello che lasciava, come purtroppo non 
ignora quello cui volontariamente si sottopone. Educata 
in prospera condizione non ebbe tempo a stancarsi dei 
mondani divertimenti, e a vedere che tutto è afflizione di 
spirito c vanità. Ella nulla conosce delle serpi che si ag- 
girano sulla terra, nulla de’ mali che si aggravano sull'uo- 
mo, nulla de’disordini che con loro conducono le passio- 
ni. Se il fatto della vita le avesse mostrato quanto presto 
a’ canti della letizia succedono le lagrime del dolore, alle 
speranze i timori, agli acquisti le perdite, a’ desideri i pen- 
timenti: se la esperienza delle cose, squarciato il prisma 
dcgrincanlesiini che ci abl>agliano, le avesse scoperto le 
infedeltà degli amici, le vicissitudini della società, le ma- 
linconie degli amori, i tradimenti delle allegrezze: se in- 
somma si fosse avveduta che quanto appare bello in mez- 
zo alle genti è sogno c passa, è fumo c si dissipa, è schiu- 
ma e si discioglie, è nebbia e si dilegua; il suo sacrifizio 
non sarebbe nè interamente perfetto, nè interamente ge- 
neroso. Smarrita fra le amarezze di una terra che trova- 
va seminata di bronchi, tocca dalle miserie di un mondo 
in cui anche le più ingemmale corone cadono sovente in 
dispregio , perduta ogni speranza negli uomini , avrebbe 
cercalo le consolazioni del cielo, e si sarebbe volta a Dio, 
come al Padre si volse ilfigliuol prodigo, spinta dal disin- 
ganno e dal bisogno. Ella peraltro del mondo vide solo 
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la fronte su cui suole affacciarsi il riso, non il cuore in 
cui ha sede l’affanno; e ’l suo sacrifizio lauto è più gran- 
de quanlo più non avendo visto che beni, a questi rinun- 
zia pel suo- Dio. 

Nè mi opponga alcuno che poco onorevole dev’esse- 
re al Signore l’ozio divoto, al quale una fanciulla che si 
rende monaca dedica la sua vita. Egli è vero che fu di 
molto onore a Dio Pietro quando levò la voce in Roma, e 
cacciato Giove dal Campidoglio in quello stesso luogo pian- 
tò la Croce; ma è pure vero che l’onorò mollissimo an- 
che quando conosciuto il suo fallo tacito e silenzioso lo 
pianse amaramente. Che se a Dio piacque il Saverio, che 
corse in lontane regioni per aggiungere nuovi popoli alla 
Chiesa, non gli piacque meno lo Stilila che stette sulle 
aeree colonne i lunghi anni. La perfezione della santità 
non è locala nelle molle opere, ma in quelle fatte secon- 
do il volere di Dio; e se Dio vuole che una donzella lo 
serva nella ritiratezza del chiostro, questa, abbracciando- 
ne la disciplina, gli obbedisce e lo glorifica. 

Lo glorifica perchè vince sè stessa; vittoria che fu 
sempre stimata eccellente, e dagli stessi pagani scrittori 
con somme laudi esaltata. Lo Spirito Santo ha detto che 
chi tiene dome le passioni e signoreggia gl'irrompenti ap- 
petiti è più potente de’ medesimi fortunatissimi conqui- 
statori; c chi esce illeso dalle amare lotte , che fra loro 
guerreggiano la carne e lo spirito, la legge e la passione, 
la virtù e la concupiscenza, stringe una palma non otte- 
nuta da’ più grandi principi, da’ più intrepidi capitani. Or 
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questa guerra si è purtroppo pugnata nel cuore della più 
fidanzata, di cui celebriamo le mistiche sponsalizie ; ed 
ella più forte delle Giuditte e delle Giaeli, cbc trionfarono 
di nemici addormentati, trionfa di nemici vivi, soggioga 
la ribellione del corpo, debella gli stimoli della cupidi- 
gia, abbatte la febbre dell'orgoglio, e sulle braccia della 
carità più bella, più santa, più viva, più generosa, sciolta 
dal loto delle terrene immondezze si eleva a Dio. Ed io 
credo che gli Angioli esultino in questo giorno vedendola 
vincitrice di avversari tanto terribili quantunque fosse così 
fragile, così debole, e che temprando a dolce suono le 
arpe di oro ne ascrivano la vittoria fra leazioni, che gran- 
demente glorificano il Signore. 

Lo glorifica , perchè a sentimento di parecchi Padri 
della Chiesa la vergine fedele si solleva fino alla dignità di 
martire. Qui non si apron carceri, non suonali catene, non 
ardono roghi, non ruggiscono fiere, non si affilano brandi, 
non si rinnovano le torture, gli scempi, lecroci,che nella 
furiosa tempesta delle persecuzioni apprestarono cruenta 
glorificazione al vero Dio; ma sotto certi riguardi può affer- 
marsi che sia pari e , forse per lunghezza maggiore il sacri- 
fizio. L’eroe magnanimo che rende testimonianza di sangue 
alla eterna verità muore una sola volta, la Vergine fedele 
per l’annegazione quotidiana di sè stessa muore ogni gior- 
no; nel martire bisogna solo una costanza temporanea, nel- 
la vergine è necessaria una costanza continuata: quegli è 
martire di corpo, questa di spirito; quegli soffre un marti- 
rio più doloroso nella intensità , questa più molesto nella 
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durala ; quegli aspetta il colpo dal carnefice , questa usa 
della mistica spada con le proprie sue mani, c l’uno per 
la vita che immola, l’altra per la vita che nel modo più 
eminente santifica , danno gloria a Gesù Cristo, maestro e 
capo, duce c padre de’ vergini e dei martiri. 

Lo glorifica finalmente perchè domate le inclina- 
zioni carnali e terrestri si volge alle celesti e spirituali. 
L’oggetto prestantissimo della sua mente è Dio, il centro 
de’suoi pensieri è la benificenza di Dio , la sfera de’ suoi 
affetti è l’amore di Dio, lo scopo del suo studio è la gran- 
dezza di Dio, l’ occupazione de’ suoi giorni è meditare la 
misericordia di Dio, e tutta la sua cura è vivere in Dio , 
di Dio e con Dio. 

Se non che questa stessa, che io ora encomio , vita 
ritirata e contemplativa , come quella che riesce inutile 
per gli altri potrebbe parervi non degna di tanla com- 
mendazione e tante lodi. Eppure non è così, eia religiosa 
vestizione , cui fummo chiamati spettatori , onorevole a 
Dio, è vantaggiosa a noi. 

11 nostro vero bene è solo nella virtù. Tutto ciò che 
invecchia, tutto ciò che passa non può consolarci in ogni 
tempo. L’edera serpeggia sopra le turrite castella, l’oblio 
siede sul sepolcro de’grandi, la polvere stessa della tomba 
è dispersa dal vento. Ah ! la pace non si compra a prezzo 
d'oro, la felicità non dimora fra gli allettamenti de’piaceri; 
e la purezza del cuore, la santificazione dell’anima, la virtù 
sola è quella, che anche nei casi più tristi della vita può 
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procacciare all' uomo il vero bene. Ora ciò che più facil- 
mente insinua negli animi la virtù è l’esempio. Le azioni 
colpiscono assai più che le parole, ed è l'esempio che per- 
suade mostrando persuaso della verità che bandisce chi 
la segue in pratica; è l’esempio che scioglie tutte le diffi- 
coltà mostrando col fatto che tulle si posson vincere. 

Ecco la prima utilità che può venirci dalla odierna 
sacra vestizione. Quanti esempi di vera virtù non offre 
questa Vergine? Esempio di mortificazione a quei che si 
avvoltolano nel lezzo delle basse carnalità, giacché castiga 
il suo corpo; esempio di umilili a quei, che s’inebbriano 
ne’fanlasmi della gloria, giacché si cliiude in solitudine ; 
esempio di obbedienza a quei che vorrebbero essere fran- 
chi di ogni soggezione , giacché vince la sua propria Vo- 
lontà. Quelli, che pongono l’ingegno e l’animo nelle in- 
certe e corruttibili ricchezze del secolo , veggono in lei , 
che si spoglia di tutto l’esempio della evangelica povertà; 
quelli che credono superiorità di spirito le opposizioni 
alle verità rivelate , veggono in lei , che si vota a Dio , 
l’esempio della fede ; quelli i cui affetti si accendono so- 
lo per le creature veggono in lei , che tutta si dedica 
al creatore, l’esempio della carità. A farci accorti che la 
gioventù non è la stagione de’piaceri, a darci una mani- 
festa prova che la virtù nou é punto una cosa impratica- 
bile, ad insegnarci quanto sia più caro pensare a Dio che 
alle miserie della terra ci si offre il pratico esempio di 
una donna, di una giovane. E questa esortandoci a com- 
battere co’nemici co’quali ha combattuto , e superare gli 
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avversari clic ha superato ci dà una lezione che ben più 
commovente di tutt’ i nostri sermoni può tornare gl’ineb- 
briati sensi alla dolce calma della ragione, e menarci ad 
acquistare un tesoro di quei beni invisibili , che niuna 
vicenda può torre, niuna età menomare. 

Ecco perchè simili funzioni si celebrano con tanta 
pubblicità. Queste solenni pompe, questo sacro festeggia- 
mento, questa religione che dagli altari stessi e dalle pa- 
reti par che di nuova luce splendesse sono utili a noi , 
che affogati nel sonno di una trascurala indifferenza ci 
dimentichiamo troppo spesso dell’anima c di Dio. Figli di 
un padre carnale noi nasciamo carnali -, 1’ anima nostra 
ravvolta ne’ sensi si muove pe’sensi, e i nostri affetti pel 
loro culto abbisognano di oggetti sensibili , che valgano 
a ravvivare la nostra fede, a risvegliare il nostro amore, 
a nudrire le nostre speranze , a facilitare la nostra at- 
tenzione. Però questo Tempio ci fa ricordare di quel Dio, 
cui non sono diretti i nostri pensieri fra gli affari della 
vita e le delizie della terra; questo altare su cui s’immola 
l'ostia di pace e di salute ci chiama alla mente la dipen- 
denza dovuta a quell’ eterno Signore , la cui sovranità 
soventi volte meltesi in oblio ; questa donzella che anela 
essere sposa di Cristo ci mette innanzi agli occhi quella, 
cui tutti dobbiamo aspirare , santa dignità della nostra 
vocazione; e tutta questa cerimonia essendo una continua 
allusione alla morale e al domma, ne’ nostri cuori per lo 
più distratti e dissipati ravviva il domma e la morale. 
Tutto quello adunque che qui oggi si pratica è per noi 
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una grande ed augusta lezione - , nè possiamo dire troppo 
dura la legge che ci si propone, o troppo difficili i doveri 
ette ci si comandano, quante volte vediamo una donzella 
abbracciare più di quello che da noi si richiede , e non 
che de’ precetti , de’ consigli stessi vangelici fare il suo 
pabolo e la sua gioia. 

Egli è vero che questo esempio avrà fine , e quindi 
a poco, compiuto il rito, noi più nulla sapremo delle na- 
scoste virtù praticate dalla modesta vergine che ora am- 
miriamo. Col rito peraltro che finisce, non finisce il bene 
che possiamo averne - , e questa donzella ci sarà utile con 
le opere , se più non può esserci utile cou l’ esempio. 0 
voi che mentre non movete alcun lamento per tante cose 
che sono veramente la piaga della odierna civiltà , e il 
flagello della pubblica morale e la corruzione della salute 
pubblica, tanto vi arrovellale sulla inutilità de’ monasteri 
e delle monache , uomini del sangue e della carne dite 
piuttosto che più non vi preme la grazia e la salvezza; ma 
lasciate almeno che altri abbiano quei beni e quei van- 
taggi che voi con tanta audacia rinnegate. Imperciocché 
se a’ tempi di Abramo valevano dieci giusti a frenare le 
collere dell’ Altissimo , noi possiamo affermare che le co- 
munità religiose tenendo viva la pratica della virtù disar- 
mano il braccio di Dio , che adirato per le colpe degli 
uomini vibrerebbe le sue folgori sulla terra. Queste inte- 
merate donzelle colla loro verginità placano il Signore 
per quelli che lascivi nella mente , corrotti nel cuore , 
molli ne’sensi, licenziosi nel parlare, dissoluti nella con- 
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dotta sono discesi all’ultimo grado della corruzione. Esse 
lodano Dio per quelli che lo bestemmiano; esse arrestano 
i flagelli della Divina giustizia per quelli che li provocano; 
esse innanzi al cielo co’loro esercizi virtuosi abbelliscono 
quella terra che tanti co’loro vizi rendono un vile impasto 
di fango e di putredine. SeLot fugge da Sodoma, Sodoma 
è perduta ; e se finissero queste sante congregazioni di 
anime buone, le città sarebbero fulminate. 

Ollrecchè in un secolo in cui tanto si parla di uma- 
nità e tanto si dice atta a fare die la cosa pubblica pro- 
speri e fiorisca , non si dovrebbe maledire a quelle pie 
associazioni di oranti , che in benefizio dell’umana fami- 
glia supplicano alla Divinità.E invero: se carità deve dirsi 
quella che porge soccorsi al bisognoso e appresta servigi 
all’ infermo , carità pure deve chiamarsi quella che con 
parole di pace c di conciliazione o fa cessare le discordie, 
o impedisce qualche rovina, o implora sussidi a prò degli 
altri. Or questa , che pure è carità quando si volge fra 
gli uomini, è più benefica certamente quando a ben degli 
uomini si volge a Dio. E ciò per noi fanno quelle, che il 
secolo quasi a disprezzo e ad ignominia chiama monache; 
e ciò farà per noi qnesla novella sposa di Cristo, alla cui 
festa assistiamo. Nel silenzio della placida cella, nell'estasi 
delle arcane meditazioni, nelle divote salmodie del coro 
Ella supplicherà alla misericordia di Dio , invocherà la 
sua grazia , implorerà la sua clemenza , il suo perdono. 
Con rispettosa familiarità , con timorosa fiducia alzerà la 
sua voce all’elerno dispensatorc di ogni bene, ed ora coi 
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gemili della tortora e della colomba , ora con la fiducia 
della figlia e della sposa lo pregherei a concederci il pane 
quotidiano, a rimetterci i nostri debili , ad allontanare i 
pericoli , a farci ricchi delle immortali beneficenze. Il 
Signore accoglie la prece delle anime giuste, e le suppli- 
cazioni di questa prediletta sua figlia varcando le nubi , 
accolte in turiboli di oro , offertegli da quelle miriadi di 
angelici Spiriti che assistono al suo trono otterranno che 
ne ricoveri sotto alle ali del suo benevolo patrocinio. Per 
tal modo ella per noi avrà le grazie che ci abbisognano ; 
grazia di conversione se peccatori, grazia di perseveranza 
se giusti, grazia di forza se tentati, grazia di mansuetudine 
se contraddetti , grazia di pazienza se tribolati ; e la sua 
vestizione tanto onorevole a Dio sarà pure per noi van- 
taggiosissima. 

Cara Figlia di Benedetto sii dunque lieta e gloriosa. 
Tu sei giunta finalmente a quel giorno che fu preceduto 
da tante prove e con tanta impazienza sospirato. Qui tutto 
celebra la tua virtù , lutti fanno plauso al tuo proponi- 
mento. L’affettuoso tuo Padre, i tuoi cari congiunti, que- 
sti ornatissimi Cavalieri , queste Dame elettissime , que- 
st’ottimo Arcivescovo, queste Vergini piissime, la famiglia 
che lasci, quella in cui entri, tutti piangono per tenerezza, 
li considerano come cosa santa , e si raccomandano alle 
tue orazioni. Che se fra’ molti intervenuti a festeggiare la 
celebrità del tuo trionfo non è quella che li ebbe in seno, 
madre tenerissima anzi tempo rapita alla tua affezione , 
alza gli occhi , e squarciatesi al tuo sguardo le nubi-la 
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vedrai nel cielo, che li sorride e benedice. Va dunque , 
Vergine eletta, anima bella , coraggiosa guerriera , sposa 
di Gesù, va magnanima a compiere la vittoria. 

E tu vieni, o Divino Spirito, vieni a purificare in- 
temente quest’olocausto. Mantieni questa Vergine nel 
pieno possedimento della tua grazia ; sii sempre per essa 
lume a rischiarare il suo intendimento, sii sempre scudo 
a difendere il suo cuore. Proteggila con la tua potenza , 
governarla con la tua sapienza, vivificala con la tua bon- 
tà, e’1 sacrosanto suggello che la rende tua sposa sia per 
lei un prezioso pegno della eterna festa,- a cui, cittadina 
beala, la chiamerai nella patria della gloria e dell’amore. 

tJùomr /aro J$ay/é<z/u. 


N/fU 
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